
GAZZETTA UFFICIALE DELLA REpUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 251-2-2011 

2. La decadenza dal cofinanziamento è disposta con 
provvedimento motivato del Dipartimento, che è notifi
cato al Beneficiario con raccomandata afro A seguito del
la decadenza, il Soggetto Gestore del Fondo provvede al 
recupero delle somme eventualmente indebitamente per
cepite e degli interessi al saggio legale in vigore, anche 
mediante il ricorso alla procedura di iscrizione a ruolo, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 set
tembre 1973, n. 602 e del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

Roma, J2 novembre 2010 

Jl Alinistro della gioventù: MELONI 

Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2011 
Ministeri istituzionali, Presidenza del ConSiglio dei Ministri. regi
stro Il. lJoglio n. 20:1 

llA01119 

DECRETO 19 novembre 2010. 

Disciplina del Fondo per il credito ai giovani di cui all'ar
ticolo 15, comma 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, 
convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, recante: (<Dispo
sizioni urgenti in materia finanziaria». 

IL MINISTRO DELLA GIOVENTù 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
 
E DELLE FINANZE
 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli
na delle attività di Govemo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e successive modificazioni; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi
ficazioni e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 200 I, n.165, e suc
cessive modificazioni e integrazioni; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recan
te «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini
stri, a norma dell'art. Il della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 23 luglio 2002 recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 9 dicembre 2002 concemente la disciplina dell'au
tonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consi
glio dei Ministri; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
7 maggio 2008, con il quale l'on.le Giorgia Meloni è stata 
nominata Ministro senza portafoglio; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 8 maggio 2008 con il quale al precitato Ministro è 
stato conferito l'incarico per la gioventù; 

Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, 
con modificazione, in legge 14 luglio 2008, n. 121, che ha, 
tra l'atro, attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri 
le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di po
litiche giovanili; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 13 giugno 2008 con il quale all'on.le Giorgia Me
loni è stato delegato l'esercizio delle funzioni in materia di 
politiche giovanili; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in data 29 ottobre 2009, che ha, tra l'altro, istituito nell'am
bito dell'organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Dipartimento della Gioventù; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
19 dicembre 2008, di approvazione del bilancio di previ
sione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno 
finanziario 2009; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
17 dicembre 2009, di approvazione del bilancio di previ
sione della Presidenza del Consigl io dei Ministri per l'anno 
finanziario 2010; 

Visto il decreto-legge 2 luglio 2007, n. 8 l, conveltito 
dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, recante «Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria», ed in particolare l'art. 15, 
comma 6, il quale prevede che per la realizzazione di ini
ziative a carattere nazionale volte a favorire l'accesso al 
credito dei giovani di età compresa tra i diciotto e i qua
ranta anni è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, un apposito fondo rotativo, dotato di personalità 
giuridica, denominato «Fondo per il credito ai giovani», 
con una dotazione di lO milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009, finalizzato al rilascio di garanzie 
dirette, anche fideiussorie, alle banche e agli intermediari 
finanziari; 

Considerato che lo stesso art. 15, comma 6, dispone che, 
con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle 
politiche giovanili e le attività spOltive, di concetto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i cri
teri e le modalità di organizzazione e di funzionamento del 
Fondo medesinlO, di rilascio e di operatività delle garanzie, 
nonché le modalità di apporto di ulteriori risorse al medesi
mo Fondo da parte dei soggetti pubblici o privati; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche giovanili 
e le attività spOitive, adottato di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze in data 6 dicembre 2007, che 
disciplina le modalità di attuazione e gestione del Fondo di 
cui all'art. 15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007, 
n. 81, convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127; 

Considerato che, in ragione delle esigenze di conteni
mento della finanza pubblica, stante il combinato disposto 
dell'alt. 4, comma 2, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, 
recante disposizioni per la fonnazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2009) e del de
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 
2008 già citato, è stato disposto, a decorrere dall'anno 2009, 
un definanziamento del Fondo di cui al punto precedente; 
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Considerato che pertanto la dotazione finanziaria del vi
gente decreto si compone di quanto residua dallo stanzia
mento già trasferito al Gestore di cui all' art. l, comma 4, 
del sopra citato decreto interministeriale del 6 dicembre 
2007, per l'esercizio finanziario 2007, nonché di quanto 
impegnato contabilmente per l'esercizio finanziario 2008, 
per un totale di 20 milioni di euro, detratte le somme at
tualmente accantonate dal Gestore in conseguenza di cre
diti ammessi a garanzia, nonché le somme con-isposte e da 
con-ispondersi al Gestore in ragione del servizio prestato; 

Ritenuto necessario sviluppare ed incrementare le po
litiche in favore dei giovani e, nello specifico, perseguire 
l'obiettivo della promozione e dell'attuazione di iniziative 
volte a favorire l'accesso al credito agevolato da parte di 
studenti universitari e neolaureati al fine dell'apprendimen
to e approfondimento di percorsi professionali e lavorativi; 

Visto il decreto-legge IO luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e, in 
particolare, l'art. 19, comma 5, il quale stabilisce che «le 
Amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge 
fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamen
te la gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazio
nali conferenti, a società a capitale interamente pubblico, 
su cui le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo
no la propria attività quasi esclusivamente nei confi'onti 
dell'Amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e 
le spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi 
sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi stessi»; 

Ritenuta la necessità che l'Amministrazione competen
te ad attuare le misure di cui al citato art. 15, comma 6, 
essendo istituzionalmente deputata a funzioni di indiriz
zo e coordinamento e non essendo dotata di una struttura 
amministrativa dimensionalmente adeguata, si avvalga, ai 
sensi del citato art. 19, comma 5, di una società a capita
le interamente pubblico, affidando direttamente alla stessa 
l'esecuzione delle attività relative alla gestione del «Fondo 
per il credito ai giovani»; 

Decreta: 

Art. 1. 

Attuazione e gestione 
del Fondo di garanzia 

I. Il Fondo per il credito ai giovani (di seguito «Fondo»), 
istituito ai sensi dell'art. 15, comma 6 del decreto-legge 
2 luglio 2007, n. 81, convertito dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 127, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Gioventù (di seguito «Dipartimento»), 
è destinato agli interventi di cui all'art. 2. 

2. Le risorse finanziarie del Fondo che alla data di ado
zione del presente decreto risultino già contabilmente im
pegnate dal Dipartimento della Gioventù, ivi incluse quelle 
già trasferite, ma al contempo risultino non ancora utiliz
zate, anche per oneri di gestione, per le iniziative di cui al 
decreto interministeriale del 6 dicembre 2007, nonché gli 
eventuali successivi apporti finanziari, di cui all'art. 8, af
fluiscono tutte in un apposito conto con-ente infruttifero ac
ceso presso la Tesoreria centrale dello Stato, intestato alla 
società a capitale interamente pubblico di cui al comma 3 

(di seguito: «Gestore») e da questi utilizzato per le finalità 
di cui al presente decreto, secondo le modalità indicate nel 
disciplinare di cui al comma 4. Affluiscono, altresì, e sono 
da considerarsi nella disponibilità del Fondo, le ulteriori 
somme scaturenti dallo svincolo degli accantonanlenti ope
rati dal Gestore a seguito dell'estinzione dei debiti contratti 
dai soggetti finanziati, nonché le somme recuperate dal Ge
store medesimo, nell'esercizio della attività da esso svolta 
in attuazione del citato decreto del 6 dicembre 2007. Salvo 
quanto previsto dall'articolo 8 in ordine a futuri ulteriori 
apporti finanziari, le risorse finanziarie del Fondo, in ogni 
caso, sono comprese nei linliti delle risorse a legislazione 
vigente stanziate dall'articolo 15, comma 6 di cui al com
ma I, già trasferite al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. 

3. Soggetto attuatore delle iniziative di cui all'art. 2 
comma l, è il Dipartimento che si avvale, per le opera
zioni relative alla gestione amministrativa del Fondo, ai 
sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge lO lu
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, della prestazione di una società a 
capitale interamente pubblico, per l'esecuzione delle se
guenti attività: 

a) esame della documentazione presentata dai sog
getti beneficiari (di seguito denominati: «beneficiari») e 
trasmessa dai soggetti finanziatori, individuati ai sensi 
dell'art. 3 del presente decreto; 

b) cOlTesponsione ai soggetti finanziatori delle som
me dovute in caso di intervento della garanzia del Fondo, 
richiesto ai sensi dell'art. 6; 

c) controllo a campione della veridicità dei documenti 
presentati dai soggetti beneficiari del presente decreto; 

d) sviluppo e gestione di un sistema infonnativo di 
supporto per l'accreditamento dei soggetti beneficiari; 

e) sviluppo e gestione di un portale di progetto; 

j) eventuali azioni di promozione e comunicazione, 
ove il Dipartimento non intenda realizzarle direttamente. 

4. Per l'esecuzione delle attività di cui al comma 3, il Di
partimento emana un apposito disciplinare, da sottoscrivere 
per accettazione dal Gestore, con il quale vengono stabilite 
le modalità di svolgimento del servizio e i relativi rapporti 
economici, nonché le forme di vigilanza sull'attività del Ge
store, tali da configurare un controllo analogo a quello che il 
Dipartimento esercita sui propri servizi. In particolare: 

a) il Dipartimento esercita nei confronti del Gestore 
poteri di indirizzo, impartendo direttive ed istruzioni anche 
di carattere tecnico-operativo e può dispon-e ispezioni, an
che al fine di verificare il COlTetto adempimento dei compiti 
demandati al Gestore; 

b) il Gestore è tenuto a fornire al Dipartimento tutti i 
dati e le infOlmazioni concernenti la regolarità, l'efficien
za e l'efficacia del servizio, con la periodicità richiesta dal 
Dipartimento. In ogni caso il Gestore è tenuto a trasmette
re annualmente al Dipartimento ed alla Corte dei conti, ai 
sensi degli articoli 23 e 24 della legge 23 dicembre 1993, 
n. 559, una relazione sull'attività della gestione svolta ed 
il connesso rendiconto. Copia della relazione sull'attività 
di gestione e del connesso rendiconto è inviata all'Ufficio 
Bilancio e Ragioneria della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri di cui all'art. 2, comma 2, lettera e), del decreto 
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del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 luglio 
2002, recante «Ordinamento delle strutture generali della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri». 

5. TI Ministro della Gioventù stipula altresì con l'Asso
ciazione Bancaria Italiana (di seguito denominata: «ABI») 
Wl apposito Protocollo di intesa (di seguito denominato: 
«Protocollo») con il quale viene individuato, sentito il Mi
nistro dell'economia e delle finanze, il contenuto di uno 
schema di Convenzione, da sottoscriversi, tra il Diparti
mento e i soggetti finanziatori di cui all'art. 3, al quale que
sti ultimi possono volontariamente aderire. TI Protocollo 
prevede espressamente che, per tutte le attività delegate dal 
Dipartimento al Gestore, quest'ultimo rappresenta a tutti 
gli effetti il Dipartimento nei successivi rapporti tra il Di
partimento, l'ABI ed i singoli finanziatori. 

6. Alla copertura degli oneri finanziari derivanti 
dall'espletamento delle attività di cui al comma 3, come 
regolamentati dal disciplinare di cui al comma 4, si prov
vede a valere sulle risorse del Fondo, ad esclusione delle 
attività di cui alla lettera a) dello stesso comma 4. Il Di
sciplinare di cui al comma 4 deve in ogni caso definire, 
in modo puntuale e dettagliato, i criteri di quantificazione 
degli oneri di cui al presente comma, fissandone un limite 
finanziario massimo annuale, anche parametrandoli al nu
mero di operazioni per le quali sia richiesta l'ammissione 
alla garanzia del Fondo di cui all'art. 4 (di seguito denomi
nata: «garanzia»), al numero di operazioni definitivamente 
ammesse alla garanzia ed al numero di azioni di recupero 
intraprese ai sensi dell'art. 7. 

Art. 2. 

Operazioni ammissibili alla garanzia 
del Fondo 

l. Sono ammissibili alla garanzia i finanziamenti pre
visti nell'ambito di iniziative a carattere nazionale volte a 
favorire l'accesso al credito dei soggetti di età compresa tra 
i 18 e i 40 anni (di seguito denominati: «finanziamenti»). 

2. I finanziamenti ammissibili alla garanzia si riferisco
no ai corsi e ai master indicati al comma 3 e sono cumula
bili tra loro fino ad un ammontare massimo di 25.000 euro 
(venticinquemila/OO euro). I finanziamenti sono erogati in 
rate armuali di importo non inferiore a 3.000 euro (tremi
la/OO) e non superiore a 5.000 euro (cinquemila/OO euro). 

3. Alla data di presentazione della domanda di finanzia
mento i beneficiari devono altemativanlente: 

a) risultare: 

l. iscritti ad un corso di laurea triennale ovvero 
specialistica a ciclo unico, in regola con il pagamento delle 
tasse universitarie e in possesso del diploma di scuola su
periore con un voto pari almeno a 75/100; 

2. iscritti ad un corso di laurea magistrale, in regola 
con il paganlento delle tasse universitarie e in possesso del 
diploma di laurea triennale con lilla votazione pari almeno 
a 100/110; 

3. iscritti ad lm Master universitario di primo o di se
condo livello, in regola con il pagamento delle tasse universi
tarie e in possesso del diploma di laurea, rispettivamentel:rien
naie o specialistica, con una votazione pari almeno a 100/110; 

4. iscritti ad un corso di specializzazione successi
vo al conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico 
di medicina e chirurgia con voto pari almeno a 100/110 e in 
regola con il pagamento delle tasse universitarie; 

5. iscritti ad un dottorato di ricerca all'estero che, 
ai fini del riconoscimento in Italia, deve avere una durata 
legale triennale; 

b) risultare iscritti ad un corso di lingue di durata non 
inferiore a sei mesi, riconosciuto da un «Ente Certificato
re», tale qualificato in un provvedimento, Protocollo d'in
tesa, ovvero atto amministrativo comunque denominato, 
emanato o di cui sia parte una Pubblica amministrazione, 
quale, a mero titolo esemplificativo, il Protocollo d'Intesa 
tra il Ministero dell'istruzione dell'università e della ricer
ca ed i suddetti Enti Celtificatori in data 20 gennaio 2000, 
come modificato dal Protocollo di Intesa in data 16 genna
io 2002. 

4. Le rate del finanziamento per i corsi e i master indicati 
al comma 3, lettera a), successive alla prima, vengono ero
gate previa presentazione al finanziatore dell'attestazione 
dell'iscrizione alle annualità successive dei predetti corsi e 
del superamento di almeno la metà degli esami previsti dal 
piano di studi relativi agli anni precedenti. 

5. Il piano di ammortamento del finanziamento è disci
plinato dalle modalità indicate nelle singole convenzioni 
di cui all'art. 3, e non può comunque iniziare prima del 
trentesimo mese su~cessivo all'erogazione dell'ultima rata 
del finanziamento. E fatta salva la facoltà per i beneficia
ri di estinguere, in tutto o in parte, il finanzianlento senza 
penalità alcuna. Tuttavia, il Protocollo e l'allegato schema 
di Convenzione di cui all'art. l, comma 5 possono pre
vedere la possibilità che, sin dall'erogazione della prima 
annualità del finanziamento, il beneficiario può pagare, in 
regime di rate costanti, la sola sorte di interessi maturandi 
sino all'ultimo giorno utile del periodo di preammortanlen
to finanziario, decorso il quale il beneficiario è tenuto al 
pagamento del debito contratto e dei relativi interessi sino 
alla naturale scadenza del finanzianlento. 

Art. 3. 

Soggettìfinanziatori 

l. Possono effettuare le operazioni di finanziamenti ga
rantiti dal Fondo i seguenti soggetti (di seguito denominati: 
«finanziatori» ): 

a) le banche iscritte all'albo di cui all'art. 13 del de
creto legislativo lO settembre 1993, n. 385 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

b) gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco di cui 
all'art. 107 del medesimo decreto legislativo. 

2. I finanziatori stipulano con il Dipartimento apposite 
convenzioni, il cui schema è stabilito dal Protocollo di cui 
all'art. l, comma 5. 

3. Con il Protocollo si disciplinano, tra l'altro: 
a) le modalità di adesione dei finanziatori; 
b) le condizioni economiche di erogazione dei 

finanziamenti; 

c) le modalità di restituzione dei finanziamenti da ef
fettuarsi in un periodo compreso tra i tre e i quindici anni; 
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d) gli eventi che consentono ai beneficiari una sospen
sione del pagamento delle rate del finanziamento fino a 12 
mesi complessivi; 

e) l'accettazione esplicita da parte dei finanziatori 
delle regole di gestione del Fondo previste dal presente 
decreto; 

j) la facoltà del beneficiario di intelTompere il finan
ziamento, per le rate non ancora erogate; 

g) la possibilità per il beneficiario di sospendere tem
poraneamente, per motivi di malattia o di carenza delle 
condizioni stabilite dall'art. 2, comma 4, la richiesta relati
va alla rata di finanziamento successiva alla prima, nonché 
le modalità della suddetta sospensione. 

4. I finanziatori si impegnano a non richiedere ai benefi
ciari garanzie aggiuntive. 

Art. 4. 

Natura e misura della garanzia 

l. La garanzia del Fondo è a prima richiesta, diretta, 
esplicita, incondizionata ed irrevocabile. 

2. La garanzia è concessa nella misura del 70% (settan
ta per cento) dell'esposizione sottostante al finanziamento 
erogato per la quota capitale, tempo per tempo in essere, 
nei limiti del finanziamento concedibile, per il quale il Ge
store ha dato positiva approvazione, degli oneri determina
ti secondo quanto previsto dal Protocollo e degli eventuali 
interessi contrattuali calcolati in misura non superiore al 
tasso legale in vigore alla data di concessione della garan
zia medesinla e di mora. 

3. Per ogni operazione di finanziamento ammessa all'in
tervento della garanzia viene accantonato, a titolo di coef
ficiente di rischio, un importo non inferiore al 10% dell' 
importo del finanziamento stesso. 

Art. 5. 

Ammissione alla garanzia 

I. L'ammissione alla garanzia del Fondo avviene esclu
sivamente per via telematica, con le seguenti modalità: 

a) il beneficiario presenta allo sportello di uno dei 
finanziatori aderenti al Protocollo la richiesta di finanzia
mento COITedata della documentazione necessaria per ac
cedere al finanziamento medesimo; il finanziatore comuni
ca al Gestore la richiesta di attivazione della garanzia per i 
finanziamenti concedibili previsti dall'art 2; 

b) il Gestore assegna alla richiesta un numero di posi
zione progressivo, secondo l'anno, il mese, il giorno, l'ora 
e il minuto di aITivo della richiesta, verifica la disponibilità 
del Fondo e comunica entro 15 giorni lavorativi al finan
ziatore l'avvenuta ammissione alla garanzia. Nel caso di 
incapienza delle disponibilità del Fondo, il Gestore nega 
l'ammissione alla garanzia, dandone comunicazione al fi
nanziatore e al Dipmiimento entro 7 giomi lavorativi; 

c) il finanziatore, una volta acquisita positiva confer
ma dell'avvenuta ammissione alla garanzia, a pena della 
sospensione della facoltà di operare con il Fondo stesso, 
comunica al Gestore entro 15 giorni lavorativi l'avvenuto 
perfezionamento dell'operazione di finanziamento ovvero 
la eventuale mancata erogazione di tale finanziamento; 

(o l'efficacia della garanzia decorre in via automati
ca e senza ulteriori formalità dalla data di erogazione del 
finanziamento. 

2. Con le stesse modalità di cui al comma l i finanziatori 
comunicano l'eventuale avvenuta estinzione anticipata del 
finanziamento. 

3. Resta inteso che i finanziatori sono liberi di erogare o 
non erogare il finanziamento e non sono responsabili della 
verifica della veridicità delle informazioni presentate dai 
beneficiari. 

Art. 6. 

Attivazione della garanzia 

l. Salvo quanto previsto per la sospensione delle rate del 
finanziamento, in conformità al Protocollo di cui all'mi. 3, 
comma 3, in caso di inadempimento del beneficiario, il 
finanziatore, decorsa la scadenza della prima rata rimasta 
anche parzialmente insoluta, invia al beneficiario l'intima
zione al pagamento dell'ammontare dell'esposizione per 
rate insolute, interessi contrattuali e di mora, tramite lette
ra raccomandata con avviso di ricevimento contenente la 
diffida al pagamento della somma dovuta. 

2. L'intimazione al pagamento è inviata, per conoscen
za, al Gestore, anche per via telematica. 

3. Trascorsi infruttuosamente 90 giorni lavorativi dalla 
data di ricevimento, da parte del beneficiario, delle intima
zioni di pagamento, il finanziatore può chiedere al Gestore 
l'intervento della garanzia, mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento inviata al Gestore entro i suc
cessivi novanta giomi lavorativi, e può avviare, a proprie 
spese, la procedura per il recupero della quota del credito 
e degli accessori non garantita dal Fondo nel rispetto dei 
limiti di legge. Tale procedura non ha efficacia, e non può 
essere opposta dal finanziatore al beneficiario, e quindi an
che al Fondo, qualora il beneficiario abbia fatto richiesta di 
una sospensione delle rate del finanziamento. Il mancato 
rispetto da parte del finanziatore del telmine dei 90 giorni 
lavorativi di cui la precedente periodo è causa di decadenza 
della garanzia. 

4. Alla richiesta di attivazione della garanzia in caso di 
inadempimento da parte del beneficiario, da inviare al Ge
store, deve essere allegata la seguente documentazione: 

a) una dichiarazione del finanziatore da inviare al Ge
store che attesti: 

l. l'avvenuta erogazione del finanziamento al 
beneficiario; 

2. la data di erogazione del finanziamento a favore 
del beneficiario; 

3. il totale, diviso tra sorta capitale e sorta interessi 
di quanto già corrisposto dal beneficiario al finanziatore a 
valere sul finanziamento; 

4.I'insolvenza del beneficiario accertata con le mo
dalità di cui al comma 3; 

S.l'ammontare dell'esposizione rilevato con riferi
mento al novantesimo giorno successivo alla data dell 'inti
mazione di pagamento di cui al comma 3; 

b) copia del contratto del finanziamento; 
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c) copia del piano di ammortamento consegnato al 
beneficiario con le relative scadenze, ripartito per sorta ca
pitale ed interessi; 

(O copia delJa documentazione attestante il possesso 
da parte del beneficiario dei requisiti presentati per aver 
ottenuto il finanziamento; 

e) copia di un documento di identità del beneficiario. 

5. Entro quindici giomi lavorativi dalla data di ricevi
mento delJa richiesta, completa della documentazione so
pra descritta, il Gestore, secondo l'ordine cronologico di 
ricevimento delle richieste, provvede alla corresponsione 
dell'importo determinato ai sensi delJ'art. 4, conm1a 2. 

6. Nel caso in cui si renda necessario il compimento di 
atti istruttori per il completamento della documentazione, 
il telmine di cui al conm1a 5 si sospende fino alla data di 
ricezione della documentazione mancante o dei documen
ti integrativi richiesti. Le richieste di intervento del Fondo 
sono respinte nel caso in cui la documentazione integrativa 
non pervenga al Gestore entro il termine di 90 giomi lavo
rativi dalla data della richiesta. 

7. Nel caso in cui successivamente alJ'intervento del 
Fondo il beneficiario provveda al pagamento totale o par
ziale del debito residuo al finanziatore, il finanziatore prov
vede a riversare al Fondo le somme riscosse nella misura 
eccedente la quota indicata all'art. 4, cOlruna 2, entro e non 
oltre 30 giorni lavorativi. 

Alt. 7. 

Surrogazione legale 

l. A seguito del pagamento il Dipartimento è sunogato 
nei diritti del finanziatore, ai sensi dell'art. 1203 del codice 
civile e provvede tramite il Gestore al recupero della som
ma pagata, degli interessi al saggio legale in vigore, ma
turati a decorrere dal giorno del pagamento fino alla data 
del rimborso e delle spese sostenute per il recupero, anche 
mediante il ricorso alla procedura di iscrizione a ruolo, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 set
tembre 1973, n. 602 e del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46. Tali somme velTanno versate al Fondo. 

2. Nel caso in cui il finanziatore, a qualunque titolo, re
cuperi in tutto o in parte anche la quota di credito garantita 
dal Fondo, è tenuto al rimborso al Fondo medesimo delle 
relative risorse. 

Art. 8. 

Modalità di apporto di ulteriori risorse 
al Fondo di garanzia 

l. Le modalità di apporto di ulteriori risorse al Fondo da 
parte di soggetti pubblici sono stabilite con accordi stipu
lati ai sensi dell'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2. Le modalità di apporto di ulteriori risorse al Fondo 
da parte di soggetti privati sono stabilite con contratti di 
sponsorizzazione stipulati ai sensi dell'art. 43 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449. 

3. Il Dipaztimento può incrementare la dotazione finan
ziaria di cui all'art. l, comma 2, nei limiti in cui lo con
senta il decreto annuale di riparto del Fondo per le Politi
che giovanili, emanato ai sensi dell'art. 19, comma 2, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge, 
con modificazioni, dall'art. l, della legge 4 agosto 2006, 
n.248. 

Art. 9. 

Divieto di cartolarizzazione 

l. I finanziamenti garantiti dal Fondo non possono es
sere oggetto di operazioni di cartolarizzazione di cui agli 
mticoli da l a 7 della legge n. 130/]999. 

Art. lO. 

Abrogazione 

l. Il presente decreto abroga il precedente decreto 
interministeriale adottato il 6 dicembre 2007, recante 
i criteri e le modalità di organizzazione e di funziona
mento del «Fondo per il credito ai giovani», e di con
seguenza, a decorrere dalla data della sua emanazione, 
cessa l'efficacia di ogni atto, protocollo, convenzione 
ed accordo comunque denominato, stipulato con sog
getti pubblici e privati, allo stesso conseguenti o co
munque connessi. 

Art. Il. 

Disposizione transitoria 

l. Vengono comunque fatte salve le garanzie già am
messe, entro la data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, in relazione ai rapporti di credito 
attivati e da attivarsi in virtù del decreto abrogato ai sensi 
dell'art. 10. I connessi oneri, fino all'estinzione dei cre
diti erogati, sono regolati dal disciplinare di cui all'art. l, 
comma 5, e, nelle more della sua emanazione, dalla Con
venzione attualmente interconente tra il Dipartimento ed 
il Gestore. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai preposti organi di 
controllo. 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con
trollo per la registrazione e la pubblicazione nella Gazzet
ta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, ]9 novembre 2010 

JI Ministro della gioventù 
MELONI 

JI Ministro dell'economia
 
e delle finanze
 

TREMONTI 

Registralo alfa Corte dei conii il 3/ dicembre 20JO 
Ministeri istitu:ionali, Presiden:a del Consiglio dei AIinistri, regi
stro n. 2J,joglio 11. 230 
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